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SUNTO: 

Napoli, 23 luglio 1612 

Il Vice re Don Pietro Fernandez De Lemos conferma i danni che vengono arrecati ai cittadini 

atessani durante i passaggi di servizio da parte dei soldati della corona, per cui vieta ai 

suddetti soldati di evitare il territorio di Atessa e di evitare di alloggiare nello stesso 

territorio . 

 

TRADUZIONE: 
 
 
 

1 Philippus dei gratia rex castelle aragonum utriusque Sicilie Hierusalem 
2 Don Petris Fernandez De Castro, Comes de Iemos, Marchio sarrie, Comes de Andrado et 

de Villalva, ordinis militie Alcantere, Comen/ 
3 datarius de la Tarta, unus ex cubiculi clavis auree prefate Majestatis prefettis et in presenti 

Regno prefate Regie et Cattolice Majestatis Viceres locumeni et Capue Generalis et a tutti 
et singuli commissarii capitanei de campagna, Bar/ 

4 ricelli Algotini et altri officiali et soldati de qualsivoglia comissari et Tribunali etiam della 
Gran Corte della Vicaria et Regie Provintiale Audientie et signanteri della Regia d’Apruto 
et de altri qualsivoglia Tribu/ 

5 nali, et presentim Comissarii contra forasati deputati, et deputandi et servienti de 
qualsivoglia officiali et Tribunali presenti, et futuri alliquali la presente pervenerà, spettarà 
et sarà quomodo libet presentata Regii 

6 fideli diletti: la gratia Regia et bona volontà A noi è stato presentato al sergente memoriale 
vostro illustrissimo et eccellentissimo signore Sua volontà et huomini della terra del 
Atessa della Provintia d’Apruzzo Citra fanno intendere a Vostra Eccellenza 

7 come non obstante la Regia novella Pragmatica ultimamente emanata circa no alloggiare 
sono di continuo travagliati et molestati de alloggiamenti da molte sorte de Commissarii 
che vanno impersequtione deforosati, et de 

8 altre sorte de gente. Pertanto supplichiamo vostra Eccellenza si degni ordinare se li 



spedisca latente e favorabile accio mantenuti dalla potente mano de Vostra Eccellenza non 
siano [...] cossi maltrattati de alloggiamenti et llo haveranno a gratia 

9 ut Deus et inteso per noi. Il tenore del preinserto memoriale voler domo sopia di quello 
debitamente provedere. Dicemo, ordinamo, et comandamo a tutti li sopradetti et ciaschuno 
di quelli insolidum che occorrendono 

10 andare essi o alcuno di essi in detta Terra dell’Atessa, ancorche li sopragiongesse notte 
non ci debbiano in modo alcuno alloggiare, ma debbiano andare alla Taverna, et non 
essendoci taverne debbiano andare alle 

11 taverne convecine dove con lloro denari potrando facilmente essere provisti di tutto quello 
che loro sarrà necessario. Atteso con la presente ordinamo, et comandamo alla volontà et 
huomini de detta terra dell’Atessa, che 

12 non debbiano alloggiare in essa li preditti, ne darli cosa alcuna sotto qualsivoglia calore, et 
li sodetti non debbiano dare molestia, ne cercare alla volontà predetta et suoi cittadini cosa 
alcuna ne gente per guardie de carce/ 

13 rati o per persequtione de fuorasciti, ne Cavalli, ne bagaglie, corrieri, negrute per 
extraherli fuora del territorio de detta terra o per qualsivoglia altra causa, acciò sotto tale 
colore non vengano a  

14 essere detratiati et maltrattati li huomini di essa voluntà. Comandando alla voluntà 
preditta, et suoi cittadini che non li debbiano dare altro che quello che per questa si ordina 
et comanda, osservandosi intatto ad unguem 

15 et inviolabilmente la Regia novella Pragmatica relativamente sopra di ciò fatta et emanata 
senza replica, ne contradittione alcuna sotto pena de ducati mille et alora à nostro arbitrio 
reservata, et il predetto si esequa non ob/ 

16 stante che li preditti familiarii et a le regenze di forze si pretendesse di tenere ordine in 
contrario cioè nonostante qualsivoglia salvaguardia espedita, o espedienda Del quale 
ordine se alcuno senne aggra/ 

17 varrà cè nè debbia mandare copia authentica per possere ordinare quello si haverà da 
eseguire però per insino ad altro ordine nostro si debbia osservare quanto di sopra stà 
ordinato et declarato Purche 

18 non sia spedito da noi o di ordine nostro quale volemo si osservi iuxta sui seriem, 
continentiam et tenorem al quale volemo si debbia mostrare inscriptis da noi ottento con 
derogatione espressa a qualsivoglia salva/ 

19 guardia et non aliter: et dicendosi per li predicti tenere detto ordine netenus si debbia 
osservare et esequire quanto di sopra sta ordinato et declarato et volemo ancora et 
comandamo che il predicto se 

20 osservi inviolabilmente per li pagatori della Regia Generale Thesoraria et officiali della 
Regia scrivania de Ratione, Reservato però che quanto li officiali del Regio Thesoriero 
Generale portaranno pecunia 

21 regia. In tal caso, et non de altra maniera siano, et debbiano essere provisti de casa, che 
non sia Taverna, ne Herma, attalche la detta Regia pecunia stia sicura et non succeda à 
quella alcuno 

22 quando non portaranno de la detta Regia pecunia debbiano et ciascheduno di essi debbia 
osservare quello che di sopra si ordena osservarsi dalli predetti officiali sotto pena delli 
predetti ducati mille et altra a nostro arbitrio 

23 reservata; et si in alcuno modo si contravenesse al presente nostro ordine comandamo con 
questa al Capitanio de ditta terra dell’Atessa presente et futuro che ad ogni Instantia di 
detta Università et huomini di essa nè  

24 debbia pigliare diligente Informatione, et cè la debbia cousiniare con la copia de la 
presente et debbia anco pigliare Informatione de tutti altri excessi et aggravii che si 
facessero per li sopra dicti et ciascheduno di 

25 essi Insolidum in detta terra et similmente ce la debbia invidiare per posterti provedere 



alcondegno castigo de chi lo merita, et cossi si esegua che tal è nostra volontà et sono lle 
pene [...]. La presente resti al 

26 presentante Datum Neapolis die 23 mensis Julii Millesimo sexcentesimo Duodecimo  
27 [...] 

 
 


